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ITALIA 
Rivista. 


Leggiamo nel! Carriere Mercantile chie ig 





al 





imì mesi dell’anno scorso fu più numerosili s0- | 
lito l'emigrazione nell'America meridionale con 
sorpresa sì videro imbarcarsi a Gemova ff solo | 
abitanti delle regioni alpine 0 della più stai pro- | 


vincîe dell'Apennino, ma eziandio delle. fertili 
zone lombarde! ed emiliaa 
Fra le cause precipue di questo fatto vii an- 
, che 





spesso delle strettezze del proprietario. 
grani’ inolte volta fallace speranza di Biondi 
în America che l'esempio di aleffreduci 








nari luci 
arricchiti ha suscitata con insolito ordor@ abili 
speculatori fomentano în vari modi, 

II predetto giornale, pur non. associangli. alle 
lamentazioni che si fanno ordinariamante fbiro la 
emigrazione, la quale è generalmente, nuafrgente 
di ricchezza, come si prova coll’esompio:ffla Li- 
guria, la: quale creava nella vasta regione db Plata, 
‘con grande vantaggio, una'colonia importgfssime, 


vorrebbe che si esercitasse una: stretta vid 


degli ei 
speculazione di agenti sub: 
Italia a tale riguardo e de'suoi esorbitani 
sono Viltime al certo gl’individui asporta! 
A Genova occorse non di rado ì 
assai lagrimevole ed immorale. Giungon 
famiglie di contadini ai quali si è fatto 
i piccoli fanciuili soranno trasportati grat 
rica; riconoscono invece clie bisogna pa 
îl lero limitatissimo pecalio: non. péf 
sopportare codesto supplimento; di spesa,Timli au- 
gustie, e sovrastando' il giorno della: parkza, si. 





+ rivolgono a qualche donna dell popolo perehtenga 


procacciano, 


scono sempre î malandrinî. Scrivono da Cansimo 
che por quonto la Irappa si affatichi in morcie ed 
escursioni, non giunge porò mai a suidirli e ada 
laccarlì, poichè essi,, avvertiti dai Toro manutengoli 
sfuggono sempre alla forza armata, (Giorni sono ona 
sentinella. in vedetta su la cima di un monticello, 
avverll che da mezz'ora sentiva un continuato fuoco 
di moschaiteria, Una squadra del 27°, qui ib. per- 
lustrazione,, mosse alla volta del luogo indicato dalla 
sentinella, ma colà giunta nulla trovò. 

In ‘altra. località, un uificiale dello stesso ri 
meuio attaccò, ina piccola banda;. ma questa, dopo 
scambiite alcune fucilate, scomparve. 

Lai truppa si affatica molto e non può resistere 
luogamente ‘in questi luoghi, poichè l’aria troppo 
fina e talvolla ua vento acuto, nonchè l'umidità, 
finmmazioni e tossi spielate., 


ATTI UFFICIALI 


La Gasseltà Ufficiato del. 1° gennaio contiene: 

1. Un regio deoreto del 15 dicembre 1507, con 

il quale: Comizio agrario del circondario di Castiglione 
dello Stiviere, provincia. di Brescia, è legalmente costi- 
tuto ed è riconosciuto come stabilimento di pubblica u- 
tilità, © quindi come eute morale può acquistare, rice- 
vero; possedere ed alienare, secondo In legge civile, qua- 
Junquo sorta. di benî: 
Un deereto del ministro della pubblica iitru- 
zione in data del 10 dicombre 1867, a tenore del quale 
gl'insegnamenti della materia medica per la ‘scuola. di 
farmacia, aggregata alla sezione di medicina © chirurgia 
del R. Istituto di studi superiori pratici © di perfezioni 
mento di Firenzo, continuano ad esser dati presso la 
‘scuola della seziono medico-chirurgica. 

Quelli di botanica, di mineralogia © di chimica gene- 
tale sono aggregati alla sezione di sclenze fisiche e na- 























| tuali. = 


Ai duc ‘insegnanti di mineralogia e di chimica gene: 
tale, che delibono essere titolari delle rispettive cattedre 
presso la predotta sezione. di scionze fisiche e naturali, 
‘sono per l'incarico loro affidato assegnate lo remunera- 
zioni stabilito dalla pianta ‘organica aguessa al decreto 
Reale dol 24 dicembre 1866, n. 9441. 

1. Nomine, promozioni e disposizioni 
| noll'aficialità. della Regia marina fra lo! quali notinmo 
la seguente: 

| Wright comm; Atessaridro, conti‘ammiraglio nello stato 





‘secoli fanciulli, Insciandone ‘alquanta'monetscostei ‘ Maggiore generale della Regia marina, nominato membi'o, 


non sempre può o vuole continuare nel paso uf- | 
ficio, e spesso ricorre all'Albergo dei powdiurclè 
riceva i. meschinelli abbandonati | (edficiliciso 
l'Opera Pia genovese sopporta un indebifpigravio) 
@ li trascura o lî lascia. vagantf. per 
pore resistono agli stenti ed alle. privaffi 

È questo uno dei più strazianti ‘episoffidi questo 


















«sodo itilo-americano, come l'osservffio da più 
ello scalo centrale di Genova. N@klibitiamo 
chie sî adotterà qualche provvedimentafa mentre 








il Governo è in istato cronico. di cri 
non deve tacere, essendo pur trop) 












Bassino 0 non siano eseguiti. 
R Nella provincia di Term di La 
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litonesta, 
‘nbia va- 
hiuria — 
Ditemimie, 
mobile — 
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— Infanticidio — Carta-moneta — 
tute — Cuncorrenza — Boruffa — 
Condanna — Cuochi — Givochi 
percosse — Condanna — Miches 
“Mancato assassinio. 























Non tutte! le tigri stanno nelle selve 
deserti: vi sono tigri che sotto forme 
tano nelle città ed in paesi popolosi. 

Fra queste belve. umanate il. Minist 
di Cuneo pone una: certa Maccagno 
Pradeboni (Peveragno), d'anni 44. È 
alquanto matura @ per ciò già molto 
Vizio. È 

Costui cominciò per tempissimo a 
cattiva strada : fin da ragazza nonav: 
ceuziosa che nulla aveva di comune 
muta dallo undici mila vergini di 

Percorse in sua vita tutte le stazio 
diversi uomini, ed alla perfine stava 
madre. Riconoscendosi forse indegna 
31 dolce nome, ricorse al delitto, © 


fn luoghi 
vane abi- 

























Pubblico 





| fisco se 



















fardello: | 


del Consiglio superiore d' ammiragliato, 

1, Disposizione relativa ad no sotto commissario 
di quorra aggiunto nel Corpo d'intendenza militare. 

6. Dispusizioni nol personale de'notai ed in 
quello dell'ordine giudiziario. 


Cronaca Cittadina 




















“ Consiglio comunale, — Seduta dl Y' gen- 
aio, — Dopo letto ed approvato sl verbalo il cons. Mal- 





| vano prosa la parola. disso: noll'altima seduta: si votò 
una garanzia di Li 60 mila per l'acquisto del. palazzo 
| al'Agliano, Votaî contro quasi per intuizione ma sotto 
îl fascino dolla stupenda relaziona dol cons. Ferrati non 
sii formolare i motivi cla, mi spingevano a votar coutro 
{emo -ne duolo perchò contro l'utilità di quella delibera» 
‘ziono possono farsî gravissimo obbiezioni; spera adunqua 











| ne accorgesse, e perci volle ancora sfidare. peri- 
coli di una ricaduta continuando nella via della per- 
dizione. 

Qui amat periculum peribit in illo, dice il santo 
{ Evangelo, © la Maccagno trovossi una seconda volta 
‘nello stato che aborriva: ricorse nuovamente ai far- 
aci, ma indarno : il frutto delte suo viscere giunse 
a maturità, ed il giorno 12 luglio ultimo passato fu 
| quello stabilito dalla Provvidenza perchè la Macca- 

gno dovesse avere sotto gli occhi il testimonio della 
‘sua vita disordinata. 

Portossi in ini. giorno. nella'stalla e là, verso le 
| ore 2 pomeridiane diede, alla luco un bel bambino, 
| vivo, vitale (e ben conformato. 

Quante donne avrebbero desiderato un ‘sì bell'i- 
| snlo, quante ‘cure avrebbero ‘desse’ prodigate al 

hambiao. Nel ‘cuor dell'a Maccagno però tacque ogni 
| sentimento umano: vide in quell'innocente creatu- 

rina il proprio disonore; decise di' tnucidarlo! 
Il bambino muoveva le manî, vagiva quasi ‘in 
alto di domandare amore, soccorso cd alimenti, ed 
essa invecw ‘di porgergli le mammelle, corse difi- 
| lata ‘a preadere un secchiello d'acqua e dopo di a- 
| Verne versato alquanto sul capo. del neonato, pro- 

nunziando le sacre parole: 20 te baptizo in nomine 
| Patvis et Pitit èt Spiritus Sancti, amen, portò la 

mano sinistra al collo del bambino-e colla destra 

posata sulla fronte gli rovesciò) la Jesta per di die- 
| tro, indî gestatolo, spietatamente a terra, con una 
picira gli pestò il cranio, ia modo da lasciar sangue 
frammisto a cervella sul pavimento. 

In seguito: prese il cadaverino, lo port) in unan- 




















‘del Municipio di Volpiano, che già vido:le, sue ragioni 
più volte respinto dai tribunali; l'altra dell’avr. Ceriana, 
‘cio si propone ‘di far valere l'istrumento del 1849; ma 
quell'istrumento non obbliga ad'altro che: a mantenere 
Ja chiusa; del rosto queste opposizioni sono intempistive. 
11 cons. Antonelli assicura che il progetto De Baleine è 
moito bene studiato ed ideato: i dubbi che furono elevati 
dalla Commissione snì rigurgito del Po non furono abbi 
stanza: profondamente csaminati, esso propone che tutti 
î progetti si mandino ad esaminare nl’ Consiglio supe- 


che por l'avvenire non ci si obblighorà a votaro atl'im: 
provwiso su oggetti di tanta importanza. 
Parlaî d'una spesa fatta troppo Îa fretta. Vengo! ora 
a ciare di un'economia cho si fa troppo adagio. Voglio 
‘accoinare alla questione s0 il pagamento del capitale € 
degli intorossi deî prestiti. municipali all'estero; debba 
farsi 0 n in metallico. 
Su questo propolito era inteso che si consultassà vin 
lagate dal Municipi; finora però nos si conosce il ri- 
sultato di tlo consulto; fo però intorpelni per mia conto 
un egrogio giureconsulto, il qualo fu d'atviso. cho. nes 
sun obbligo di pagamento in mutallico ineumba al Mu- 
nicipio. i & tanto più slciro tale avviso in quantochò 
la Sociotà delle strada fotrato. mocidionali trovandori 
ia pari condizioni pubblic or ora nei giornali finanzia 
stranieri che avcelbo. pagato fl vaglia delle suo, azioni 
aî cambio di lire 112.50, To deridoro. adunque che que: 
sia questicoe’ venga'al più presto decisa. poichè 
sol milioni di capitali cho dobbiamo rimborsare od in- | debbano di molto attennuarsene f termini. 
torossi a pagaro la diforenza dal pagamento ia carta od | La discussione fu fatta in modo ‘molto. deplorabile. 
ia metallico porta un'egregia somma non inferiore certo | Non si discusse mai!o convenisso o no far ‘una condotta - 
‘id un mono. l'acqua, Quanto al progetto Borela, quello che fu pre- 
‘Sulla proposta del Sindaco il Consiglio decide di por: | sontato poteva servire pet progetto di massima, pon' per 
tàre all'ordine del giorno! perla prossima seluta lì qu: | profcito da sottoporsi ad us Comiglio per la ‘discus 
stione sollevata dal cons, Malvano. sione. Mancavano tutti î dettagli per Je opere d'arte; 
NI cons. Boniatendi da lettura del soguonte brado di | por cul'era impossibile farti un'dea (so 1 prezzo do 
rola'ono doll'igegnore Bollati sull'andamento dei Iavorî | taudato fosso 0/no superiore al valore dbi lavori, E che 
dol palazzo Carignano: e risulta che non fu mal il caso | non si potesse riconoscere la giustezza del prezzo ri- 
di un preventivo calcolo presuatiro di L. 800,401, come | sulta dalla relazione stessa dol. Borolla al Ministero, in 
gratuitamento si vllo asserire. + ci sostituiva un ponto-canate di cotto ad uno di ferro; 
0: bene, aggiunge ll cons, Denintendi, chi asserì che | allegando e che la brevità del tempo non permettera di 
il palazzo Carigaano era stato preventivato in massima | « fare i progetti definitivi. » Insomma ge Ja Commissione. 
iL 800,000 sono ia atesso. potè farsi idea dol prezzo, non così potevano farscna 
18 ciò non grattamonto; infatti in duo successi bi- | un'idea i consiglieri cho doverazo vatarlo. 
lanci (come risulta dilla leltira che'esso fa dei verbali) | Unfalira ragione di riflito sera il forfait senza, con- 
gli straziamenti ‘sono Staté fatti per acconto alla somma | corso da accordarsi all'ingegnere steso. 
i L. 800,000, Vengo ora, dico Ferrati, alla quetiono quale fa pro- 
Ja presenza di questi docamenti seno molto, morasi: | posta dalla Giunta. 7 
gliato che si qualichino con tanta leggerezza come yra- || _ Questa propone chi si domandi all'uficio darto di faro 
tuito, asserzioni ‘inrefragabili fatte da un vostro consi- | un nrogatto per derivazione dalla Ceronda. 
fiore Questo vincolorebbe troppo la libertà ;di altri. propo- 
ÎI Sindaco ospono como l'ingegnore) Borela ritirò il | nonti como il Do Balcine, epporci ion è ammessibile, 
ilo progetto; io sparava, esso dice , che véneno xuova- | Ilomini competontissimi studiarono (Pernigatti @ Bri: 
ento in discorso la condotta della Coronda,Îl Consiglio | nati) se non potessero immettere. n maggior corpo di 
ECIVAS oi CISTEAnO Te ecodeo i AVI 1 500R Del cina dal Marione alta 
Sion. Questo progetto fu approvato in ssgulto al parere | progetti, propoaero moli pia, ma sî prosunziarono coi: 
di una Commissione d'uoini specchiatissimi e periti: | tro tutti progetti che portazsero una derivazione n'ca- 
sini che fecero ogui diligenza per stuliaro sotto totti | rico della Stura. per le ‘grandine dificoltà d'ogni na: 
riguardi il progetto. 11 capîtolto fu compilato dalli- | tura cuî si andava incontro; 
gio Togalo che è consulento del Municipio Ta questione; non fu studiata; ed anzi studiata non 
‘Quosto progetto. fu votato dal Consiglio dopo grande | leda risultato seddisficente, corse risulta dal piroro det 
maturità di. discussioni, che occuparono più sedute , è | consulente Toga. 
adige sarsistene lAppanto ce i ia provato, Cp | _ Quest dilicolà Tg bono stdira ‘ rislersi 
precipitazione. i i 
e Dorata bio i ira prog TI E Ri di dia io 
I a Gelli consta deste pi on E ‘c07a. Ara dichiara, che ha. votato contro îl! progetto 
: ao cells; ma. crode che più che sufficiente fosso la rela- 
3) or solo decidersi in qual modo debba far lA | sione Sommo, e crede che lì Consigli abbia vatato con” 
nalo della Ceronda, poichè mon è più a docilersi 58 sì | Siena cognizione di causa 
debla 0 n fare una derivazione d'acqua, nà può più dell a TRIO 
erre ara doriazione all'infuori delle Corond, poiché | quer a ie di Fee IT sta GU TI MIR 
questo dlibarazioni furono già. proso ; od il Consiglio | tecadentemente. 


sion vî può ritornar: sopra. Goal moli 
LO si ‘può ammettere altresì che i consiglieti proi- 
Sì logge quindi una deltboraziono dalla Giunta nola | dano pate Alle opposizioni fato all'afuori del: Consiglio 
qualo si conchiudo per la costruzione di un canale dalla | dopo presa la' decisione 
Cerouda, incaricando di tale progetto l'uficio d'arte: Ti mi 
) Îà questiono ora non istà più cho a va 
7 cone ‘Trombiotto scono cho conto I progetto | adbtace Ie profeta old. Gel 0 0 nn 
della Ceronda stanno in corso due protesto dî utenti in- | Difeade quindi l'utilità della spesa per la forza motrice 
feziori; domauida al Sindaco s0 conosco queste difficoltà. | allagaudo Pesompio: di Vorcelli ove fatto tt canalo si 
Il Sindaco dice che ricevette duo opposizioni; l'una | stabilirono vari opifi. 3 

















simo od imparziale giudizio. 

I) Sindaco osserva. che il sig. ing. Da 
due progetti, 

Il cons. Ferragi dico chose la calla pororazione del Sin= 
‘dnco gli oppositori del progetto Borella _ si rivolgevaalla 
stampa,{uosta saprà rispotidere; se sì rivolge agli opposito- 
rifche vi parlarono contro nel Consiglio, allora crode che 





Balcine no tia 






















































Dalla Corte d'Assisie passiamo alla Pretura urbana 
di Torino. 


Per uiltin:o, ‘come se nulla fosse avvenuto, si portò 
în pubblico per allontanare da sè ogai sospetto di 
parto, e d'infanticidio, divisando di trasportare poi | Quando verrà in mente a qualche bello spirito di 
col favore delle tenebre della notte il corpicino nel | Srivero le mille storielle egli incidenti spiacevoli 
cimitero. coi diedero luogo i biglietti di banca sostituiti al- 
Ma ogni suo calcolo andò sbagliato: un, cane, at- |/l'aro e all'argento, non avrà certo a durar poca 
tirato. forse dall'odore, ‘si mise ad ‘abbaiare con | fatica per raccogliere almeno i principali. 
persistenza verso il luogo dove si trovava il cada- | Vi ha della gente che arricchì .sul corso forzoso 
verino, e fece, sì che il corpo del delitto venisse | della carta-valore, e questi benedicono senza dubbio 
sibilo ‘scoperto; Al suo padre putativo in Italia, al senatore Scialoja, 
La giustizia fece arrestare la Maccagno , la quale | Vi sono degli altri cho per contro immiserirono, e 
‘di questi giorni dovette comparire dinanzi la Gorte | Moltissimi, che imprecarono e bestemmiano tuttodì 
d'Assisio di Guneo come accusata d'infonticidio, | Su questa carta bisunta, che fa loro perdere la pa- 
interrogata dall'esimio presidente conte Avogadro- | zienza e i guadagui. Vi ha finalmente una:gran parte 
Bertadano, confessò la sua colpa, cercando di at- | che senza perdervi o lucrarvi sopra gran fatto si 
tenttarla con dire che prima di addivenire all'atroce | limita a trarno quel! profitto che le pare onesto. fa- 
misfatto battezzò il bambino, che domandò di cnore | c©adone una professione nelle ore d'ozio senza di- 
perdono a Dio, il quale per mezzo di un suo mi- | M©Olicare il mestiere principale. 
nistro sacerdote le rimise il peccato, e chiese per- | Alla categoria di questi ultimi ‘appartiene certo 
ciò cho la giustizia umena fncesse eco a quella | Ravinalo Carlo, stampatore di biglie per ferrovia, 
nat che nel mezzogiorno è solito portarsi sotto gli atrii 
L'avv, Seno, rappreseitante il Ministero Pubblico, | del palezzo della Banca nazionale ia via Arsenale 
noî crede che la giustizia umana debba essere cle: | P®" cambiare în biglietti piccciîia graadi valute di 
nente colle tigri ia sembianza umana, e chiede un | SUloro. che. non. possono attendere, che siano sod- 
O difatti quelli arrivati prima di essi 
Per contro. l'evs.. Gastaldi ‘opina che sì debba | jo Sol il Bavinale ad esercitare una ale pro- 
usar clemenza! verso la sua elieate, perchè in quel | ugo gtmoriti Modi deo pet iornare olio 
tempo non sapeva che cosa si facesse, e chiede RO agl'impazienii e ogli uomini ‘a vaporezi (Sicure! 
OR a vapore, perchè anche gli affari oggidì si fanno a 
In base nl verdetto dei giurati la Corle: condanna | S3Pt gi aqato 1a composizione dell Ministero per 


porte di Menubrea). 
la Maccaguo all la lusione per anni lì 
la Alkccogno alla pena dalla reclusione ber «nni | Sotto gl ati della Banca Nazionale vanno (ron: 



































golo e lo coprì con lieno:e con un grosso 50530; 





zando altre persone, le quali, a diversità del Ra 
a nale, esercitano la: professione dell cambio. dei 








riore di acqueo. strade affine di sverno un autorevoli» 

































































——cnn"rmncecccnoo em Toi. 


TI coma, I'errati ia risposta al cons. Ara dios cha non 
sfata mai sua intoniziono ele sì sfucossoro o; discus: 
sioni per f‘muovi consiglieri entrati, bensl osservare come 
miti ‘dei nuovi colleghi ontrati non erano in-caso di le» 
cloro con conoscenza di causa. 

Îl cons Sommeiller. difendo l'operato dolla Commis- 
sione. Tutti consiglieri ‘vidoro f disegui presentati dal 
Poralla, ai verificarono. i calcoli dalle pendenza; si csa- 
iniiarono gli cdifzi che) farono trovati: regolari: La Joro 
‘spesa fu calcolata sullo. dimonsioni , presentate. A quello 
clie non si poteva faro si suppli con il capitolato. 

Dive che il lavoro dol Do ‘Baleine è fatto da un gio- 
vano d'ingegno, ma questo non hasta; il progetto merita 
d'ossere ‘atridiato ma è molto arrischiato, © va incontro a 
tavissima difficoltà. 

Il cons. Ferraris si miéraziglia che il cons. Antonelli 
iavochi contro In libartà delle delitorazioni del Munici- 
più il voto del Consiglio. di neque © strade. 

Credeva cho _il cons. Antonelli volesse invocò rich 
mare contro; la disposiziono cio fa ritencre al Consi; 
questa pratica. 

Partigiano della libertà comunale, del più largo decen- 
tramento, esso crede cho invece di invocare la tutela 
governativa, si debba sempre tendore al emanciparsi 
dalia ta azione; in questo caso poi il Goverrin, riman- 
‘auido, questa deliborazione al Cansiglio, ccsedette forse 
i suoi poteri. 

I cons. Peyroni dice che il progetto, Dorella_conto- 
nova tro atlanti: il terzo atlante conteneva i progetti 
‘pirziali delle opere principali e secondarie, non sta a- 
ingte l'appunto di manéanza di documenti. 

Îl cons. ‘Antonelli osseria cho! esso invocava un con- 
siglio autorevole, not ‘sottoponeva già il Municipio a tale 
antorità. 

7 con. Favale osserra' cho siccome dietro le premesse 
fatto: dal Sindaco'non è. più permesso di impugnare la: 
utilità della spesn del canalo d'acqua motrice, © che non 
è ‘lisciata altra libertà che quella di magnificarne i van- 
faggi, esso. debbo ‘astenersi di portare lo ragioni che 
crede militino contro l'opportunità di tale spera. 

N Sindaco pone ai vati la, proposta cho -ti mandi al- 
l'uffizio, d'arte lo studio. di una condotta d'acqua dalla 
Coronda; e che questo progetto nppena fatto sia rimesso 
alla Commissione che già esaminò gli altri progetti. 
Questa Commissione sarà, puro incaricata diriferire con- 
tomporaneamente su tutti gli altri progetti che furono 0. 
‘aaramno preseritati. 

Questa proposta è adottata a grande maggioranza e 
Ja seduta viene sciolta. È 

Corte di Cansazione. — Avondo ieri fatto 
‘speciale cenno della, splendida funzione per. l'insedin- 
‘iento del nuoro; Primo Presidente della Corte di Cas- 
azione o dei discorsi che in'tale circostanza si prenun: 
ciarono; dobbiamo riferire a complemento quelli detti a 
solennizzare la prima udienza tenutasi oggi (9. gennaio) 
alii nuovo; Primo Presidente S..E. Stara. 

Preso la parola, come relatore della, causa chiamata 
in ispedizione, il consigliere commendatore. Causa, Ma- 
gistrito la cui vita intora è nn eiompio.di virtà, e che 
‘apporta alla grand'opera della giuatizia il concorso di 
‘ina iluminata e profonda dottrina. 

Egli si esprosse in lingua latina conu na purezza cd e- 
leganza tutta Gatu/liane o Tosculiana, e lamentandola pre: 
‘matura perdita del Primo Presidente Calvi, profondo giu- 
roconsulto; che all'elevatoradi dell'animo e fermezza di ca- 
zattere, aggiungera un vivo scnî'inento del dovere, si ral- 
legrò colla Corte, cho 51 alto seggio. fosso chiamato a 
surrogario S, E. Stara, Magistrato anch'esso di somma 
dottrina © che nella lunga ‘carriera percorsa sf sca sem 
pro mostrato uno dei sacerdoti. più devoti della giù- 
tinta. 

Dopo terminata la relazione. della cvsn si alzasa il 
‘comm: Veggizi decano o lominaro del foro subalpino, ed 
‘n nome! di tutti i suoî colleghi con modi schietti od ele- 
‘guiiti, espresso la soddisiazione del foro nel vedere ne- 
sunto! n quella dignità supreme un personaggio; di cui 
tutti ‘ammirano la potenza della mente, e cha in tutti i 
‘gradi percorsi logorò la sua vita a servizio del vero;e 
dol giusto. 

Sì rallegrò colla Corte che alle rare doti di integrità 
scienza e piena indipendenza dî cui vanno adorni i mem- 
Tri tutti di. essa, ni aggiungesse il concorso di quello 
‘del nuoro Presidente. i 

È' questi encomi in bocca di iù tanto personaggio, 


glietti piccoli, siccome unica fonte. di guadagno, e 
chio per ciò veggono assai di mal occhio quelle al- 
tre persone che in qualche ora ‘del. giorno accor- 
ono per far concorrenza con tenui domande alle 
loro esose' richieste. 

Fra questi cambisti di professione sono assidui 
alle porte della Banca Nazionale i fratelli Giuseppe 
ed Eorico Sarzana, i quali, a dire dol Ravinzlo, 
‘anno în giro con aria di scherno e  provocatrice 
per allontanare i concorrenti più discreti di cs 

il Ravinale fu preso di mira più d'uno volta i 
loro motteggi' e sempre tacque per amore! di, pace 
q/si limitò a rispondere con qualche smorfia o con 
‘uno Sguardo torvo. Ma i fratelli Sarzana, ‘chie senza 
‘essere napoletani, non vogliono sapere \di sguoridi 
chie: Jancino. la ‘ettatura, pensorono di farla finita 
con lo, stampatore, mandandolo a fore il suo mo- 
sliere ‘di tipografo, in via Sant'Agostino, dove tn 
il suo laboratorio. È per ciò nella mattina del sei 
p- p: novembre, chismato l'appoggio del padre oro 
che, tiene bottega da parrucchiere nella piazza ile Ha 

‘Gran'Madre di Dio, questi adocchiato bene il Itvi- 
‘nale prima ancora che fosse giunto allu Banca. gli 
tolse d'una manata il cappello dalla testa facendo: 
glielo. rotolare per terra mentre dalla sua bosco u- 
‘“Scivano ‘ingiurie d’ogni maniera, affermandu fra le 
fecosa che'se fosse! tornato alla anca per fare 
îl'hruito muso e la falsa concorrenza suoi figli 
Tavrebbe. scannato come un agoello ponendogli le 
budella ‘in mano, ‘A questo minaccie il Ru 
“bullo dall'ira, sentì il sangue fumargli al viso e 
Sarebbe ‘accaduta il diavolo sa quale scena se non 
Sp intervenute le guardie di pubblica! sicurezza 


alto! foce parto di: quell'olatto collegio, sono /n1 corto /s00- 
ri da ogni Sospotto (di itblazione: Ì 

Fini raccomnadando la bontà ‘6 lindulgonza, che ‘ben 
Jungi dal recare pr 
ziono della giustizia, le danno invoco forza e rispetto. 

Stara rispose tenersi onorato delle. parole di 
i ora stato .Îargo l'oratore ©. verso/lui e verso, 
fa Corte, e dichiarò; clic avendo avuto, sempre: un, unico 
pensiero; nn unico desiderio, quello di far trionfare la verità 
a la ginsiizin,, questo, continuarebbo ad (essere la zola 
ann gui. 

Ancho quoll'e’ctto ingegno, che si è il cav. Spantigati, 
toccò, noll'esordio del suo ragionanientoy colla maestria e 
fncilità di eloguio a tutti mofa , della necossità: di la- 
sciaro piena libertà di parola agli Avrocati, como quella 
clie cotanto contribuisce a tranquillace gli animi dei li- 
tiganti sui provunziati della magistrati 


odo dî 


© nribunale civile e \correzionale. — 
Teri (3) ese Tuogo In ‘solenne inangurazione dell’anno 
‘giuridico pel nostro tribunale civila e correzionalo. 

Il sostituito: procitratore del. Re, av. Antonio: Sett, 
Tosi: aiforbito) aisocrao'imprantito ai sonsi più movi 
© diguitosi e ricco di sagnci ed utili considerazioni tratte 
dai dati statistici sull'amministrazione della giustizia ci- 
vile e penalo ‘dell'anno; decorso. 


nol decorsa' anno; operarono nel nostro. circondario 
temono che 10593 conciliazioni ed omisro N7I$ provve: 
dimenti. 

Notò come doloroso sintomo delle condizioni nostre e- 
conomicho il gran numero di giudizii di subasta.vortiti 
nel! 1307 0 la ingente somma di L, £,141,688 a cui asco- 
soro iu complesso le vendite a 

Doplorò Ja frequeaza dei reati contro la, proprietà e 
ne lamentò causa principalo 1a insufficienza delle pene 
dalla leggo ‘inflitte contro l'aziosità il. vagabondaggio, 
facendo voti perchè sia affrettata In riforma del nostro 
Codice penale e vi ala introdotta nelle) varle sue grada- 
zioni la deportazione, 

Tofine ricordò le annuità laguarize della stampa 0 della 
curia circa l'insufficienza e indocorosità. del locale desti- 
nato a sode del tribunale, le solenni. deliberazioni preso 
dal Magistrato stesso, la vanità delle pratiche ripetuta- 
mente iniziatesi. per. un trasloco, e la viecresciuta neces- 
sità dî nuove rimostranze, lasciando a cui torca la re- 
sporisabilità degli inconvenienti che deriverebbero da un 
‘ulteriore ritardo nel provvedere. 

Le assennate ed eleganti parole, fiirono accolte dal 
Magistrato con' unanimi segni di assontimento « frutta- 
rono all'oratore le più sincero congratulazioni. 

© Notizie universitarie. — Donchicà, 5 dil 
corrente gennaio; alle. oro, 2 jam. il prof.. Castrogi 
vanni darà, nell'aula dell'Università, Ja'sua lezione di 
estetica sulla, Divina Commedia. 

“" Le lezioni del corso serale pet i com- 
merciauti ed { negozianti comincieranino col giorno 7 del 
corrente mese alle ore 7 112 pom. nell'edifizio del liceo, 
Gioberti, in via di l'o, num: 18, ovo, dalle ore 7 112 
allo 9 di.sera, si ricevono lo iscrizioni 0 si distribuiscono 
i programmi d'insegnamento. 

La Direzione: 

2 Circolo Moncenisio. — Domenica, 5 cor- 
rente, verranno inaugurate colla prima veglia danzanto 
le vaste od eleganti sale di questo nuovo Circolo, costi- 
tuito da eletta ichiera ii gioventù torinese, che si pro- 
pone fra concerti 0 balli di passare allegramente il car- 
novale ed infondere animo € vita a quella. parte, del 
posiro commercio che manticrisi stretto alla lèga pa- 
cifica; 

“ Condotta d'acqua. — Cî serivone: 

Torizo, 113 genvaio 1808. 
Tilmo sig; Direttore della Gazs. Piemontese, 

Nel n. 2 del sno accreditatissimo giornale evi ima 
lettera, in data 1° corr., del Sig. iugognere. conim. Can- 
dido Bordlla, relativa alla costruzione del noto canale 
dolla. Ceronda, nella quale si rammenta una mia offerta, 
ciò mi pone nell'obbligo di dare în proposito alcune spie- 
gazioni ‘al pubblico, torinese. 

Lodnndo la delicatezza del chiarissimo sig. commenda» 
tore ingegnero- Borella , che lo indusse a ritirare il suo 
progetto tuttochè già accolto ed approvato dal Municipio 


‘i quietore la contestazione. 

Il provocato corse però a deporre: querela eontro 
il Sarzatia padre che: sperava l'affire fosse così ac- 
cimodato per sempre, e che il Ravinale non sa- 
rebbe più intervenuto sIla Banca, Ma s'ingsnnò as- 
saî nello sue previsioni, perchè Îo stampatore con- 
nu) a portarsi sul luogo dei suoi tenui guadagni 
di mezzogiorao e fà ricambiò di. motteggi i fratelli 
Sarzana. Nè si litnitò a sguardi in isbieco e a sm 
lie; ma vedono che Il maggiore dei fratelli com- 
biavo ad un signore un biglietto di lire. mille con 
grande aggio, fattosi vicino pronunziò con ischerno: 
duna pera ladreria. Luvipert d'un tratto il Sarzana 
8 sarebbe vonuto n vie di fatto se il Inogo e le 
persone: coll faunate: non l'avessero trattentito, Ma 
non lasciò morire: lo sasa e si recò osso pure a 
deporre quersta cuutro il . 

Queste due querele. riunite in una! ‘s;la causa 
vennero; portale in questi giorni ad ‘udienza deli'e- 
gregio: nostro; pretore arlano, il quali uditi i testi 
liscali ‘e’ a difesa di entrambi i querelanti, lo con- 
‘lusîoni dell Pubbiico Ministero e le parole della di- 
fesa, credette hene nella Sua saviezza di condan- 
nare il Ravioale alla multa di L. 54 6 il Sarzina 
Giovani all'ommendi di L.15. 

I cuochi, dopo i ministri , e forse ‘anchio prima 
dei) ministri , sono lo persone più importanti e rag- 

cietà, perchè può dipendere dallo 
usa di ua’ cuoco disattonto, 


strana corbelleria che sî possa icamoginpre. 





ossorvorò ia quanto al ribasso di ben 268,000) 1ire-n me 
offorto , cioò d'incaricarmi. di talo costrnzione' al! prezzo 
di solo tin milfono 0 lo feci dopo. mataro e ponderato 
‘esame. della linea a porcorreraî, e clio mi venne indicata 
sulla’ faccia stessa del luogo! da quanti avevano. visto 
‘procedoisi al tracciamento pel disegno, 0 da minute 
ossorsazioni sulla natura del terreno. a. percorrersi e eca- 
varsi! 0 To-opero d'atto richiesto; pel' corso: dello aequo 
irrigatoric; o lo comunicazioni stradali, e non: fui tratto 
a presentaro tale ribasso pell'assurda determinazione di 
sottostare: a gravi; perdito onde fare. una concorrenza al 
lodato progettante od appaltatore, sclbene perchè certo 
di ottenere quel discreto. guadagno cui un impresario iù 
diritto. La mia \unga pratica in siffatte costruzioni (mi 
offriva certezza cho i mici calcoli non. anrebbero stati 
sbaglia 

Ora: che il lodato sig. commendatore roputò di dover 
ritirato fl! progetto 0, consorvazsone Ta proprietà, ove mal 
il Municipio persistesso nell'intendimento. di trarre un 
canale d'acqua dalla Cergada , ho l'intimin convinzione 
che qualunguie: deliberatario all'asta pubblica în tale im- 
presa assumerebbs di presentaro un dettaglinto progetto 
nello spazio di 40 giorni, giacchè la linea che dovrebbe 
‘percorrere non offre guari difficoltà. di studio, 

Ecco quanto progo la squisita gentilezza della S: V. 
onoresolissima di stampare nel di lei giornale, e flando 
nolla conosciuta di Toi imparzialità le offro gli atti dul 
mio ossequio. 

Bonoert] Gio, BATmiATA. 

© Eleneo delle lettere e stampe impo- 
stato nol mese di dicembro 1807, giacenti in. quest'uf- 
ficio per difetto d'afirancamento 

Teltero. 
‘Giuseppe Bonelli, Lisbona. 
Carlo Dulteri 
©. Cannell, id. 

Padre Fray Vincente Oliveri, S. Jago de! Chi. 

‘Ausatdi Rinaldo, Lima. 

Garlo Paoletti, id. 

Serpiglio. Luigi, Montevideo. 

Jean Louis! Brunel, Concention: 

© entro RossInl, — Il signor ‘Toselli, che 
nulla trascura per ingraudire sempre più il suo reper- 
torio éd arricchîrlo di novità, farà rappresentare questa 
sera, sabbnto, 4 gennaio, dalla sua comica compagnia 
piomontese va nuoso Tavoro dell'attore signor Enrico 
Gomell, intitolato: Sour Pacifich. 

© Oggi il giornale il Diavolo pubblica il ritratto 
di Guizot, ministro di Luigi Filippo ultimo re: doi Fran- 
così. 


Osservazioni meteorologiche fatte nell' Osservatorio astro: 
nomieo di Torino a metri 276 sul livello del mare. 


Ore 
delle ossereazioni 


nove 
788; MII | neve 
1308 |— 08 w zieva 
29151 [— 02 | 616 | (00 leatima | neve 
Temperature estreme al nord.) mini ss 
To gradi contesimali massima (08 
Nevo sciolta millimetri 81,5 


Bollettino astronomico; dell'Ossercatorio di Torino 
(Tenipo medio di Roma) 
5 gennaio: 1818. 

Nascere dol Satie, oro.$ — passaggio 1 meridiano, 
are 12 2Î — tramonto, ore 4 48. 

Nascero della Eanmm, oro 1/27 sera -- passaggio al 
meridiano, ore 8 20 sera — tramonto, ore 2/23 mattina. 

Giorno delta luna 1° 

Fenomeni. 


son 


Nota dui decessi avvenuti nella città di Torino 
dal 2 al 8 gennaio 1888, 
Toggoro Giovanni Battista, d'anni 9), di San Remo 
— Tnscrmino Anselmo, id. 78, di Lugano, impresario — 


portante e i cuochi dovrebbero attendervi con a- 
‘more perchè, come un buon pranzo può esilarare 
il corpo e lo spirito, così un cattivo pasto può in 
darvi all'altro mondo. Ond'è che i cuochi. dosreb- 
bero usare Ja più grande attenzione & ‘assiduità in 
cucina e badare che: l'arrosto non venga. braciato, 
che il risa non si faccia amido, clie nelle cozzertolo 
non atiecchiisca il vorderame. 

Così non la pensarono i cuochi Orielli: Giovanit 
detto il Zariano, e Gerbaudi seppe Ì finire 
della: prima quindicina dello scorso dicei:bre, per- 
chè, affidato la cucina alle core di quei disgraziati 
chie si chiamano. dozapiagti, st la vignorono in un 
caffè prossimo a piazza San Carlo; per fare alcune 
partite a bigliardò. Da principio ill giuoca ‘proce. 
deva animato e con sodilisfazione da a che le pari 
ma siccome il giuoco è sempre. traditore e lesue 
conseguenze 500» sempre funeste, cc; nen anto | 





molto/che cuminciarono fe lesterimie par una parto 
ed i sorrisi beffardi dall'altra. n 
Îl primo a perdere; a bestemmiata. {uil 4a! 
riano che per riviucere instgava l'altro ad atumen- 
tara le messe; gi mostrava Un po' restio il Gerbaudi, | 
ma eccitato dal ‘padrono del caffè si adattò a giuo- 
care ino scudo per partita come. valeva il suo'av- 
versario. Non'andò molto che_il vincitore liverino 
il vinto.e' vicoversa; iu breve lo sgraziato Gerbandi 
si trova perdente di quarantacinque franchi che a 
vaa in lasco © di più si vido debitore di L. 50 
verso il Curlano. A questo purto fu lasciato il giuoco 
con promessa data dal vincitore al vinto di tenere | 
ill segreto sulla partita e di non molestorlo, chè. 





Lasciando gli scherzi, la culinaria ‘è. un'arte ina- 


quanto prima avrebbe soddisfatto l'obbligo suo, 


Risi Maria, nata: Bossi, id. 60) di Buttigliora d'Asti 
Otgliasco Maria, id. 89, di Sottimo Torinese — 
lino Luigia, nata Itegis, id. 74, di Conco; — Lupara 
Gierannî, id, 30, di Casalo, tipografo — Torro Maria, 
nata Lionetto, i. #2, di Torino! — Lancina Giacomo, 
id. !1, dì Saù Giorgio Camnvese, iegozianto — Più 6 
‘miciri d'ami 7, 


Novito dichiarate ull'ufficin dello Stato Civile di Torino, 
Val momericiane del 2' ale & pomeridiane del 9 
‘natio 1808: 


(Maschi di, fommino 11 — Totale 15. 


Iiproef. Antornio Mongini dicde la sera del 
2]\m'accademia di flatito ed ‘ottavino con accompagna. 
‘mio di pianoforte nella Regin Scuola di marina di 
Genva, edicbbe più volte ripetuti applausi. — Diede 
pare un'altra accademia nel'liceo di Pinerolo la sera 
dal 13 p. pi, e 1a sora del 12 nel liceo Cavour, ed chie 
dato appinusi vivissimi. 
r__———<—m€ 

Dggi ricerommo i gioraati e corrispondenze di Firenie 
delli corrente, ma/ci mancano tuttora quelli dol 1°. 

Ae lettori troveranno perciò una lacuna nelle 
nd 


4 Stivono: 
Fivenzo, A gennaî 


Ogi credovasi clio si. sarebbe: al fine avuto il 
mudv: Ministero, ma eccoci giunti alla sera, enon 
alibiano nulla di nuuvo. 

Sè lomani il Menabrea non ricsce, credo dovrà 
rinlibiare nuovamente e definitivamente al mandato: 

Queta mattina il Ra ricevette [a depitazioni del 
Soriat e della Camera dei deputai ministri, di- 
missionri, i membri. dello magistratura. l'affizia- 
Ji d linea e della Guordia Nazionale; 

Es indirizzò le seguenti parole: alla Deputazione 
delPrlamentò: 

@ Ni stiamo traversando un 
cîrgbilati da pericoli; ma. l'Italia già traversò per 
fasil1a meno terribili e seppe felicemente traver= 
sarle. Spero che essa sarà non mena. fortunata: ia 
quelta circostenza. 

dCedo mio: dovere di raccomandarvi sovra. di 
ogul osa la calma e la concordia. La Camera debbe 
dischire importantissiino leggi, spero che essa vi 
actdiorà tutta la sua. più costante. atteazione e 
spiegirà la maggiore attività. nei suoi lavori. 

‘aL situazione già si è migliorata «la duw mesi 
a de parto; uniamo adungue i nostri sforzi per 
compire l’opera, » 

Quete parole! dette semplicemente e francamente 
‘eco buonissima impressiorie. 

È:finegabile che se la situnziono è ancor caltiva, 
essalè però assai -migliore di alcun, tempo fo. 

Malgado che il tentativo del Menabrea verso i 
vosteî omini pulitici non abbia avuto, come di ra- 
gioné, suon risultato, pure è învegabile che avrà 
sempre vitenuto lo scopo’ di cattivare ‘maggior fi- 
ducia]fufso ill Governo, e spero chie abbiasi così in 
certo gal modo fatto 1a strada alla costituzione di 
va fort partito: governativo. L'avere stesa a vot la 
mano,f.troifica con 'l'eloquenza del fatto che non 
si orefo tutte le calunnie a’ piene mani gettate 
da trafani contro di voi. 

Giò ie gon:ta son sempre quei. politicastri fac 
sendieti :he nulla temono di peggio che la venuta 
di un‘fvrerno regolara. Essi vedono con ciò com- 
promess: ln loro importanza, compromesso. il loro 
avvenire, compromesse le sinecire, e le risorse più 
‘© meno egittime sulle quali vissero! e vivono. 

Sond questi, come potote immaginare, gli «nfante 
terrible che compromettono e rendono. pericolosa 
la dott]; ove essa sapesse fur. sacrifizio: del con- 
cursò dialcuni; partigiani, ove sapesse ‘allontanare 
di sè aghi nomo che possa anche: soltanto dar. ap- 
piglio a fospetti, allora Sh formazione di una forte 
meggiotiza gib' svebbe un fatto, non un desi- 

[erio. 


Ul Fafiano, pazieniò alcuni g'urii, ma: vedendo 
che il Gerbaudi non era mai ilisposto a pagirzli 

Cinquon lire, una sera apprubdando che que 

giaocavd a ‘tarocclii nolla Tavern di Londra chia- 
matolo  Kiori nell'andito gir Utd di pagarlo se no 
l'avrelibb. finito. Rispose quel Bo: fosolenza il Ger: 
Lauiti © allora l'altro loferi en > ‘gliente alle 
lempia p poi fuggì. ult) insanguinato il povero, 
sa alla fermacia di Città duve trova 
dill'otinlo, e zelantissimo farmacista cav. Variglia 


Gincomo| le: più affettuose © disinteressato cure, 
meroù le quali potè guarire in quindici giorni 


Portatisi. lo causa , dietro querela. del feri 
dinanzi la Pretura. vrbona di Forino Lel xiorno di 
ieri (beued)), il Zoriono, sulla requisitoria. delcav 
Votato Mbrtnus of fi di PM. 0 son noto dial 

[ro baita in comtumcia. alia pen os rtar- 
cere per |siorui dodici, 


Ta Code di cassizione:con recente sentenza an- 


| BAMo 1a [criviane. della Corte d'appello di ‘torino 


he avo. dlchiasato esenti da imposta lo rendite 
delle cafelle Hixubro, e così sea Corte di rinvio 
Segue le formo tracciate dalla Corte suprema, Uitte 
le cartellf d'ogni specie andranno soggette all'ito- 
posta sull ricchezza mobile. 

i puliblichierti la sentenza nolla' causa 
rabiniere Lisdero,, accusato di marcato 


Quest 
contro il 
‘assassiniof 
Nella: pfssima- appendice. daremo il resosarit di 
8) importte, processo. 
Cunzio. 




















La vostra: permanente scorsa di numero; devealla 
compttezza ia sua influenza; © la Sua compaltezza 
nodi Si può ottenere altrimenti che morcà il matto 
rispott di ulti i metmbri del partito fra di loto. 

Nolizio telegrafico perventte da Bologna spiogano il 
ritardo avyenito; noî convogli ferroviati veran l'Alta Its 
lia è verso Firenso. Esso è dovuto ‘all gran quantità di 
neve caduta svigli Appennini. 

Il convoglio partito îeri scra dn Torino] duvette atrè- 
rsi a Marzabotto; la riserva spedita ila Vergato non 

‘a subito vincere gli ostacoli della uero che In forza 
dol vento: nccamulò in pochi raînuti in quel punto e ron 
potè proseguire il viaggio cle allo 9 112 ant. 

Il contoglio poi, partito da Firenzo,. giunse a Pologna 

















col ritardo di 97 minuti. 

Gli spazzaneva tonigono sgombra Îa stria fra Porretta 
‘@ Bologna © fra Porretta e Pracchia ove/eontinua a:nevi- 
care. (Gazzetta del Popolo di Firenze). 





ESTERO 
Rivista. 


La pubblicità. datà dal Governo, russo alla (si 
corrispondenza diplomatica sulle(cose d'Oriente e i 
commenti che le fece l'/nnalido russo fecero a 
Vienna un effetto più grande ancora che a Parigi. 
L'aumtrim scorge che il malumore della diploma- 
zia c della stampa russa verso la Francia si rivolge 
del pari ad cssa chie. segue la medesima politica 
relativamente all'Impero ottomano: Il recente. pas 
saggio a Vienna dell generale'Ignatieif diretto a Pie- 
troburgo, ravvivò ‘ancora le apprensioni cuî desta 
la strana condotta politica. della Russia, non solo 
pier ciò che: roncerno la questione d'Oriente, ma 
più ancora, perchè con inaggior pericolo per l'Au- 

ia ciò che concerne i paesi siavi dell'impero 
ltomano e dell'Austria. 

I giornali di Vieana esaminano questo stato di 
cose Lio tutti i suoi aspetti e tutti convengono nel 
‘consigliare al Governo di non dar ‘ascolto alle lu- 
singhe, nè alle minaccie della Russia, la qualé vor- 
rebbe associaria a’ suoi progetti e' di chiudere riso- 
lutamente la via a quella potenza se volesse met- 
tare in sua balla l'Imparo tarco, 

Il Re di Grecia accettò la dimissione déi mini 
strî. Il sig. Bulgaris è incaricato (delia ‘formazione 
di un nuovo Minîstero. 

Anche i (cal Bawsl si trovano in crisi. In- 
tornio a ciò sorivono al Penple belge che la seconda 
Camera, poco /soddisfalla della condotta del ‘signor 
Van Zuylen nel regolamento, della questione lim- 
burghese, negò la sua-approvazione del bilancio 
degli affari esteri. Questa risoluzione fu cabsa della 
dimissione dei; Gabinetto, e Îl Re, dopo quattro set 






































acnoxri (DI ronmo., — Ballet blomadaio pu 
e dal 25 sl 24 dicembre 1867. 





timane) di riflessione , determinò di non accettarla 
‘edi sciogliore invece la seconda Camera. 





I Ro ed i stoi ministri, facendo un nuovo! ap: 
pello alla nazione, sembrano dubitafe' ancora che 
il paeso, sla risolutamente favorevole ad una poli- 
ticà francamente liberale, quontunque aumerosi in- 
dîzi pongano quel fntto fuori d'ogoî dubbio: 

Egli è molto. probabile che la risposta cui darò 
la nazione all'appello del (suo sovrano sarà diversa 
da quelle che diede altre volte in congiunture iden- 
tiche. 

Per aumentare la probabilità che può avere il 
Ministero Van Zuylen ‘di ottenere dagli elettori una 
Camera che gli permetta di mantenersi è di gover- 
nare, pare the il Re intenda rivolgersi con un nuovo 
proelama alla nazione. 

Nel 48£6 la (Corona ricorse. giù a questo mezzo, 
Senza indicare precisemente agli elettori i candidati 
di sua scelta, Guglielmo It lasciava capire quali 
fossero le sue simpatie, ma sopratutto, esortava_ vi: 
vamente gli elettori a prendere parle alle elezioni 
ed in questo piuto ottenne soddisfazione compiuta 
poichè pochissimi furono coloro. che si astennero, 

Che dirà ora il Re? Uscirà egli dalla riserva che 
gli è imposta dal suo ufficio di monarca costituzio- 
nale; n; vedendo che la' cooperazione di quasi tutti 
gli elettori ron; diede al postutto dei -risultamenti 
che lo satisfacessero, gincchè Ja maggioranza uscita 
dalle elezioni del 4866 mise a repentaglio il paese, 
conforterì gli elettori a stare a casa? 
muso la lotta sarà molto viva in tutte 
lè grandi. città e specialmente ‘in ‘Amsterdam: 1 
rappresentanti di quella città sono conservatori e si 
spora assai di poter sostituire loro dei candidati più 
liberali 


e 


CORRIERE DEL MATTINO 


Pe 

11: Governo poitiicio , secondo. l'Agence Zavns 
scopre una congiura garibaldina tulté le settimane. 

Nel 20 dicembre ne avrebbe scoperta Gna (a V 
terno, Civita Costellana ed a Moptefiascone LI A 
Roma sì stanno costruendo fortificazioni. sui ‘monti 
Mario e Parioli, Aventino, il Gianicolo e. Castel 
Sant'Angelo. 





















Secondo, la_Zrance, corrispondenze da. Vienna 
parlano di strie pratiche fra la Prussia e l'Austria 
pel riconoscimento della Confederazione, del Nord 
per parte di quest'ultima. Se le due grandi potenze 
tedesche riescono ad accordarsi, come, ne. hanno 
l'interesse, e guidate dn, due: grandi uomini di Siato 
varranno; ad assodare [n pace sulla baso della 
Dertî (ed isoleranno affatto la Francia, ‘che, riane 














a costituire la loro nazionalità, non avrà appoggio 
fuorchè dalla. Spagna reazionaria e decrépita. 

Tutti.i giornali tedeschi sono concordi nel. predire 
non lontani torbidi nell'Oriente. 

La Russia, secondo il Debalte di Vienna, ha in- 
tenzione di proporre alla IT'urchia la cessione asso- 
Tuta di Creta alla Grecia. 

Îa Turchia si troverebbe quindi nell'alternativa 0 | 
di subire l'umiliazione dell’obbedienza 0 il pericolo 
della guerra contro Ja, Russia 





ge I 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani), 

Parigi, 2 gennaio (notte — ritardato). 
L'Imperatore, rispondendo al Nunzio, disse: « Sono 
lo d'incominciare, come sempre; il' nuovo anno 
circondato, dai rappresentanti di tutte, Je: potenze e 
di poter esprimere ancora una volta il mio costante 
desiderio di conservare con' esse. le, migliori. rela- 
zioni, Vi ringi<zio;dei vol che fate in loro nome 
per la Francia, per la mia famigli e per me. 

Rispondendo. all'arcivescovo di Parigi , disse: «I 
voti che indirizzate al cielo per l'imperatrice, pel 
principe imperiale e per me, mi commuoyeno pro- 
fondamente. Essi. partono da un cuore nobile, So 
che voi non separate gl'interessi della religione da 
quelli della patria e della civiltà. n 

Il bollettino. del. Monifeur. dice: — L'anno inco- 
tniucia con auspici favorevoli ; la pice' non è tur= 
Bata in aléun | punto d'Europa. Puossi sperare che 
le questioni ‘che reclamano le cure della: diploma= 
zia saraono regolate all'amichevole in modo: sod- 
distacente; grazie alla Saggezza delle nazioni. 

Goyernî,e, popoli , illuminati suî loro interessi e 
doveri, Sono chiamati; a prestarsi mutha assistenza 
nell'opora del progresso. ‘Gl'insegoamenti del {867 
non andranno perduti. 1 tentativi anarshicì di Spa- 
gna, Inghilterra e ‘talia. trovarono nel buon senso 
delle popolazioni _il giusto castigo. Fedele alla tra- 
dizione della sua politica, la Francia continuò adem- 

ere la missione civilizzatrice. L'Esposizione divenne 
{l ‘simbolo delle: idee: di riavvicinamento e d'unifi= 
cazione che è l'onore della nostrà época. 

All'interno, la Francia seppe conciliare il princi- 
pio d'autorità coll'esercizio regolare di una libertà 
saggia e feconda, In tutte le occasioni. attestò al- 
l'imperatore tà sua. gratitudine e mostrò una volta 
di più-colle ultime deliberazioni della, Camera l'ac- 
cordo intimo fra paese. e Governo, All'estero, la 
Francia impiegò la sua influenza (a profitto della 
pace d'Europa e degl’interessi generali. Se la Fran 
cia sostenne energicamente il trono, pontificio, fu 
perchè la cousa della Santa Sedel era quella_ del di- 
ritto, della giustizia © dei trattati. La Francia, rea- 
gando contro gli eccessi rivoluzionarii, rese un ser. 
vizio segnalato ‘all Papato, al Governò di Vittorio 
Enianuele, ‘all'Italia intera. 

La Francia invitando indistintamente tatte le Po- 
enzo a facilitare coll'autorità morale dei loro con- 
sigti collettivi l'opera di conciliazione, diede una 
nuova prova dell'imparzialità. della politina: dell Go- 
Vorno ‘dell'Imperatore , che ebbe testimonianze di 






































gando Ja liberth e minacciando î paesi che mirino 


bblicaso per | cura della Polizia muni- 


Notizie Commerciali 





Simpatia dai diversi. Governi , e spera di far rico- 


( Dispaccio speciale ) 











Quantita! 






BORSA DI PARIGI — % gennaio: 1868. 


Corso dî chiusura. fino mese: 














L'Etend 
da Moustier, 

Budberg, chiù 
non ritornerà a 


© (partirà stassera: 


Vasi attualmente. a; Pietroburgo; 


Avanti la fine di genio. 
= 


® si 
È composto il) nuovo È 
dente, Delijanni esteri, 
los finanze, Spiro: Milios gua 





dr presi= ci 
gg interno, Farnopie | 








x dt, 2 gennaio 
Il ministero) ottenre nelle eli a ‘randa 


maggioranza : 82 nuovi deputati gi o 
oa Ngavorevoli, 
Assicurasi che il signor Quando rikii”, 
breve con istruzioni he fanno! presagire) 
‘limento soddisfacetà della: questione delle 
zio concernenti lo. Schleswig settentrionale; | 
Firenze, 8. gennaio N 
Îl Corriere italiano annunzia: le seguenti ‘promo= 
zioni @ combiamenti nella mostra diplomazia. 1 (iL 
Migliorati andrà inviato-a, Monaco, Cayalchiai ana) 
ari inviato al Brasile, Oldoini è nominato plemipos 0. 
tenziario a Lisbona, Paliga nella 'stéssa qualit 
Buends Ayres, Ratti-Opizzoni nella stessa. qualita 
Siocolma. Il console italiano a Belgrado andra al, 
uezio: ‘Joannini andrà al consolato generale della. | 
Serbia. 











Berna, 8) gennaio, 
Il Consiglio, federale. decise! di accreditate var 
rappresentante. presso’ il' Governo messicano. 
x Parigi, 3 gennaio (notte). 
La Patrie aonunzia che in seguito alle ultime 
trattative, fa decisu di comune accordo di! ‘aggiore 


nare i negoziati intrapresi sul progetto' della confe= 
renza: Ù 








stona, 3 gennaio, 
{l ininistero diede a dimissioni îa seguito alle di- 
mostrazioni avvenute în vatii punti del regno: con= 
tro le muove imposte, 

La sessione delle Cortes venne aperta. senza’ Ja 
presenza del Re. 





Il duca di Loulè è incaricato di formare un nuovori di 


Gabinetto. 
Dresda, 3 gennaio. 

Il Giornale di Dresda pubblica una corrispon= 
denza officiosa di Vienna circa il programma, della! 
politica estera. di ‘Beust. Dice che' qualsiasi guet 
sarebbe per l'Austria un disastro così immenso! ci 
nulla potrebbe, glusicaia sa non: ch la necessiti 
di difendere la propria’ sicurezza minacciata ola! 
esisteriza ché palesemente fosse posta in pericolo: str) 

L'esistenza dell'Austria correrebbe. pericolo se la_° 
pretesa ‘propaganda, slava fosse intrapresa sotto il 
pretesto "dell'Oriente, ma la sua ‘esistenza non è, 
punto tlpaccnta dal compimento. dell'anta (dell 

jermanis o dell’Italia. +, dovere dell'Austria di vi 
gliare incessantemente’ per rendere possibilmente Wi 
inofleosivi gl'imbarazzi europei come.fece mella quo: 
stione del Lussemburgo. 





Rizzoni Manco gerente. 


Qui questo nostro mercato fu decisa 
fermo e gli affari discretamente animati. 






















































LIONE, 8 gennaio. — Transazioni limitate. 


Oggi passarono alla Condizione 26. balle 


PIZZI | e [coNtnoNTO, 
—_ | $$ feotta sottiman i 
MERCATI esposte SE Phrecdleito || Prrsi sorta. 
ta vendita | 9 | ® |& 


monto. Ettolitri 





î 5 di 
Sigla DENARO Q501 
Orso > i " 0, 
Avena + O Quai 
AVend » 800] 
Meliga 7 È: 4025] 
Viso La a ali 

Za È si 
Polli —. 1050 
Capponi a 





‘Anitro SUA 
Gatti d'India (Dindo) 
Gallino i © 








Torno e firola « + + sf nica 1i 
Aoguila e Tiek + Sf a sti 
TEO ae IS 
Baita almedo: ii e|* si 
Posci minuti “© s © «ig; * ci 
Patto 122003 | sta 
FRS 350] 
Rise SARA tua 
sue veri iI) + o 
anehe» i sf A #0) 
i 15) 
si . 851] 
Ra 100 
DI] air 














Li dirai 
sona Quercia i © 
* Noco e Faggio gr00 
3 Ontano © Fioppo » 
Qiinone. Ja quali» cata 
aid | 

Fino fa ail IN q90 
e ST 256 
Pani: Grisini per. cadim chilo. 
RETRO) AIA NR 
* Olio i e, lie 
Any per cadun chito (1) Capi macellati 
Sannti «+ + + ‘+ {Numerog (1 
Vitoli © + © > » 37 
Buoi + 3 5 
Moggio » 
Sorinne RIRICI Me 
MGF. O VERO SONO LI soi 
Montoul' | 1 i 0:24 19) 
Agli e ce 19606 
Guproti è 0 soi] 

Totale capì macellati | n. adi 


(1) Le quantità dei cereali esposte rappresentano sollanto la vendità in dettagli 


il commercio all'ingrosso sì fa per mezzo di campioni. 






um, ribasso 














Ù 


see 


























(È) Prezzo medio per ogni misura di litri 50 in uso sul mercato L, 22 0, 


(0) Le quantità indent rappresentano Golino 1 giuri eopo 





acutiale iu piazza Emanuele Filiberto, 

(î) Not macelli rmnicipali’ sulla piazza Emanuele 
idonza, casa Engelfred, ed in via Monteliello sull 
carne di vitello sì vendo Li 1:28 cadun chilogramma. 









in vendita sul mercato 





iberto, casa della, Città, {n via Prov- 


igolo di questa e di viu della Zecca, la 


orgunzini, 14 ballo trame, 16 balle greggio , 
pesate 23 ballo. — Peso totale 6,415 chilo 


idimono st venderono 





29] Sifa [0dye |» 
17| sof» (dufa | sf | granai. 
i7| tel» |go]r|= | xovenooot, 2 geinao. — aercato nomi 
ai 972 |°|ziaz {| nalmonto ehinso., ri 
I7| vas |4of® |a [|circa 4000 batto ‘cotono per ordini pressaiti 
8L| ‘ala | *fe|»f|ditiatori, a prezzi più formi di quel pra- 
È 1 ortz/2f| postivi marteòì. 

» aUOYA Yonk,30 dicembre. — Cotone Mid- 


aling Upland 15/914 cent. 
Bonds 108 118. — Oro 199 9ii. — Cambio 
su Londea 110, (Sale). 





CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete. 
Bollettino del giorno 3. gennaio 1868. 
Organizino; | colli 14 
Trama md 
Greggia sas: 
Articoli: diversi 2 


peso 10N3 59 
21798 
257 90 
217 08 
Totali 92 mi 

Totalo nel mese a tutt'oggi colli n. 












MERCATO. D'ASTI. 

(Nostra corrispondenza). 

1 genna: Granaglia. — Questo mer- 

cato ‘esordi caltno; ma nel suo corso. xi ele- 

varono preteso che rialzarono tanto più in 

sul finiro ‘© così focosi poco ;_ gli acquisitori 

si risolsoro di aspettare dopo il mercato; il 
ino.a liro 20 l'etto- 

litro, e ciò per impulso. dei circostanti mer- 

cati ‘già in rialzo per causa della carezza del 








Vino. — Continua la calma e prezzi sta- 
rionari. La settimana scorsa non si fecero 
contratti ‘a cagione dallo festo natalizio. 

Ecco la distinta dei generi: 

378 ett. Frumento (prezzo medio) L.27 27 
Ù0, Meliga o 788 
(0, Riso Ie 

{'ottolitr, 


NE RIARE 

Lit [Att 03 ||| prezzo del grano: sat 
1 af | fila 

»| sofa |vols |> 

î Sei» |4t]27 | umerario. 

a’ » là 












Yino comune 
Marbbra 


per ottol. da L: 18/n 43 
idem ‘da , iN a 88 








ion 


precedente 

Consalidati: Inglesi L92188 
3.010 Francese » 692 6835 
5 0/0 Italiano » di 35 4085 
Az. del Cred. mob Ialiano® —— — 
19. Francese sb I6— 

Azioni delle. ferrovi 

Vittorio, Eteuuelo. Lu —- 
Lombardo »35— MOT 
Romane ci 





Borsa di Genova — 3 gennaio 1868. 
Alla nostra Borsa d’ oggi la Reodita ita- 

linva ai contrattò. da lire 47.90 a 18 per 

contanti; e restò chiesta a questo torso ed 

offerta n 48 08. 

I medesimi prezzi si praticarono, per fine 

mese, 

1 prostito Nazionale! era domandato a lire 

ed offerto a 67 75, 

Le. azioni della Banca Nazionale contrat: 

tato pot contanti a liro 1585 rimasero a 1578 

per contanti, e 1583 per fino mese, 

Le obbligazioni Demaniali ‘si negoziarono 

a serie divise a lire 403 0 ‘al chiudersi della 

Borsa verano compratori a questo prezzo. 
Francia breve offerto a 114 iii; chiesto 

a Ti6 %8; Londra a vista 28.92, atre 

msi 9870. 











CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendita : corso legale aumento 
cent.12.112 sulla borsa precedente. 


La parola imperiale è venta in buon tempo 
‘a vassercaare alquanto il torbido ‘cielo; pari- 





(pf Pendita contrattnsi rale 1 10/0} 
Il. prestito tenuto;a 68 10 trovara facile 

collocamento a 67,90, 
Panca incerta a. 1580. 
Demaniali id. a 406. 
Bazico sconto id. a 140. 
Oro: meno formo a 28. 









Camera di Commerelo ed Arti 
(Bollettino, ificiate) 
BORSA DI TORINO 
& gennaîo 1868. — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 010. Contratti del mattino in a 
20 10/20/28" 





810/07. 172.10 0825152: 
20 10 (48 16) 48 90 50 90.30.20 10/300] 
(18/25). 





Corno logala 48 20, 
Però da L. 80 d'oroL. 23 06 a L.93, 
Argento L. 1i 50 p. 010. 


CAMBI 

a 90 giorni —© per 8 mesi. 

den. lettera ‘den. lettera 
Fravico: 2 
frtetMi —— —— =. SS 
TOMI SIZE 
Londra" —1— —— sg) a 
Parigi —— == 1485 —— 


Sconto alla Banca Nazionale 5 per 0/0. 





Borsa di Milano — 8 gennuio 1868, | 
La Rendita si mantenne tutta la 
da 48 15 a 48 10.0 chiuse a 48 15. pr 
0 48.20 e 48 95 fine corrente. Il' Pre 
1866 fu più sostenuto © si dovette pagare. 
67 8h. Z 
Le Demnpiali si 
Obbligazioni 408 1; 
a 406. 


vagarono in lotti di 19 
160 ia dettaglio 4041 


Le azioni meridionali senz'affari da 178 ai 
1500 lo relative, Obbligazioni offerte a 117.) 
I da 20 fr. da 22.90 salirono n 23 08 e 
sero più doboli a. 98/08. Il Francia sì 
115 8 113,118/a vista, Il Londra da 











ino; ma'disgraziatamento non s0no le parole 
che possano convenité ai popoli, sono. bensì 
i fatti, cioè l'adempimento dello ‘ promesse in 
fatto di libertà, di paco, di commerci riani- 
miti, ecc, eco, tutte cose) che stunno ‘agli 
intipodi della nuova legge sull'esercito. 

Quel mercato; di ieri fu occupato ‘soltanto 
dalla liquidazione dell'italinno e dei valori in- 
dustriati. 

Il déport sull'italiato era di 07 centes. in 
mela, locchò contribul son poco a contrs- 
riare un ulteriore ribasso reso possibile dalla 





‘ontintiazione della crisi. ministeriale. 


da 
È DI 
85 a 3 mesi. 
Allà sera la Rendita valova 4810 edi20 
fr. 88.07, 











3 Parigi, 8. gennaio, 





Chiusura delle: Borso. 
Fondi Francesi 3 0/0 — 688 
‘Fino: mose and 
Gonsoligati Inglesi -r5 | 
Fino mene * “asi 
Consolidato Italiano 5 0/0 — db 90) 


























nio, = Opom Un 
. gio (ore 71/2) — Ballo La 
lò in maschyar, — b (piccolo) 


grotta di Aldgs 1 19) — La 
Onrignano;mpagnia"Itermari) e 

pn 

i tore 8) — La Compagnia 

Sossio ‘G. Toselli rappresenta: 

PierPacifich 

Simo (ore 7 112) Compagnia 
‘Gamimatica rappresenta: Lorenzino! 
De Medici. 

Seribe (ora 8) — Lk Compagnia 
‘Meynndier rappresenta ; Les che- 
min de for. 

Balbo (ore 7112) — Compagnia 
Equestre Guillaume. 


B.Martintano (ore 7) — L'ultima 
notte dell’ — Ballo Zepit- 
Iole del diavolo. 


Tutte le Domeniche recita di giorno, 
Gianduta (ore 7 Sì rappresenta 


Gianduia spia mute — Ballo La 
Ninfa Flora. 
__———_———’ 





URFIZIO, SUCCURSALE, 
DET GIORNALI 
Italiani cd esteri 

via dello Finanze um; 19. 
Questo. Ulfizio. è ‘particolarmente 
‘inearicato di ricevere gli abbonamenti 
0 gli annunzi formali Italia 
“Francesi; Tigleri, cccucoe. senza: nt 
mento. di prezzo della tariffa di cadtun 
Giornale, garcntendo, la massima ro- 
larità ‘o prestandosi. a’ daro sod- 

fazione ad ogni giusto reclamo. 


Traslocamento d'Ufficio 


TI procuratore. capo Giovanni Ram- 
bosio; successore Tesio; Giacomo, giù 
Vigliardi, esorcente ia Torino, ha tra 
‘loco il: uo ufficio nella stessa via 
Barbaroux, num. 3, piano nobile, casa 
Cogiani. 39 


DA VENDERE Sinrento inte 


Cipresso di alto 
fusto, situate in: collina, territorio di 
Moncalieri. —; Per lo trattative. di- 

















tffopera is, lugio 
Chiara, N. 40. 


COMUNE DI SIENI 


Îl sottoscritto Sindaco notifica che 
nel di 28 corrente è segulta l'estra- 
zione delle Obbligazioni del Prestito 
Comunale Senese, assunto in: nccallo 
dalla Cassa Nazionalo Sconto di To- 
sana, rimborsabili aif1* gennaio 1868, 

























È 





PRETURA DI QUART 


Per parto della Direzione Domaniale di Torino 





AVVISO, D'ASTA 

Por la vendita di beni immobili. provenienti dall'asse ccle- 
siastico giusta il' disposto dell'art. 7 della legge 15 agasto 
1867, N. 3848. 


Il pubblico è avvisato che, con deliberazioni in data 4 0 11' dicembre 
della: Commissione Proviuciale i sorveglianza. per l'amministrazione e ven- 
dita deî beni ecclesiastici pervenuti al Demanio in forza della legge suoci- 
tata, alle'oré 9 antimeridiane del giorno 24 venturo meso di gerinaio 1888, 
di procederà in una sala didatta Protura avanti titolare della medesima, 
sollntervento del Ricevitore del registro locale, ai. pubblici incanti per la 
deftultiva aggiudicaziono in favoro del miglior offerente’ dei beni immobili 
‘sotto descritti: 

Lotto primo. (N; 309 d4' Elenco duoilecimo); 

Podere in. territorio: di S. Cristoforo , denominato Clapey , composto; di 
campi, prati, fabbricato rustico © vigna, di ettari 5, are 11 ; centiaro 96, 
proveniente dal beneficio di S. Giuseppe e Giovanni ' Battista', eretto nella 
cattedralo d'Aosta, al prezzi di L. 15,027 49. 

Lotto secondo (N. 165, del’Zalenco stesso) È 

Podere in' territorio, di Quart, alla regione Rovere, composto di campi, 























DE gif gen ato! vigna, di aro Bi, cent. 48; provenlento dal bonebeio di 8. Giuteppe 
CAFFÈ D'EUROPÀ e che'sono sortiti i bumeri che. aP* | Giovanni Battista eretto nella cattodeate d'Aosta, nl rozzo di L 281 72. 
= SI TI deposto da qui por cazzone del trto gn. cero, arimesi 
i 118 ) ito 
GIORNALI DA RIMETTERE So e MT 
dr 5 el condo loto n 1) > 2 
Gua Riforme, L'Opinione, Il Corriere ae Ta somma che a conto delle spose d'incanto, di perizia, dallo taste di 


Mercantile, L'Utalio ed 1l' Pasquino. 
56 





Per motivi di Salute 





‘antore; 








detta Quagliotto. — Per ‘lo condi» 
zioni in Cavour da Beltramo nccen: 








1 P"rindaco C; 1 SERGARDI: 








Bierazia di Pergamo 








NELLA GALLERIA NATTA 


dirimpetto al Negozio VARIGLIA 


Liquidazione di tutte le merci esistenti, con grande ribusso , 
& prezzo fisso. 
‘Negozio da rimettere al presente con mobilio, occorrendo divi- 
sibile in due od ‘anche in tre. — Recapito dallo stesso. 
Vera liquidazione per cessazione di commercio. 
RIBASSO INCREDIBILE. 





STABILIMENTO DI EQUITAZIONE 


da sella © 


n Tr _ 


Vie S. Quintino o Massena, presso Piazza d'Armi. 
‘Abbuonazienti trimestrali 
vallo: proprio — Corso regolare ili equitazione: — 
Lozioni speciali per le Dame, in ore riservate — 
Addestramenti — Locazione © pensione di coni 


da tiro, 





BANCA FRANGO-ITALIANA 


MILANO, via $. Pietro all'Orto,8 — TORINO, via Carlo Alberto, 48. 
PARIGI, ruo Feydean, 1. 


PRESTi:9 DEL GOVERNO RUSSO 1864 


Estrazione del 


Lo Obbligazioni Russe 1864 sono di 100) rubli ciascuna; godono di un 


14 gennaio 1868 


interesso annuo di 5 rubi, pari a L. 20, pagabili in due rato. semestrali. 





Ea 
‘naio e 18 luglio. 


‘Ad ogni estrazione semestrale vi saranno BOO premi divisi come sejguo : 
1 premio di rubi d'argento 200,000 || $ renti 11.10,000 rubi rg. 30,000 


dn i 50/000] 8 n) n 40008 
0 RI 25/000 |20 2 1,00 T 20/000 
260 premi di 500 rubli 190,000. 


Oltre i suddetti premil, vengono estinto 20O@ Olbligazioni e rimborsata 


a 420 rubli ciascuia, ossia con un 


Questo Obbligazioni popo emesso al prezzo di L 500 in biglitt i danno 


diritto all'estrazione del 14 corrente 


I sento; del coupone ed i rimborsi si fanno in oro dalla suddetta 
Nooo la qualo sincariea purerinviare ai sottoscrittori di latino dei nu 


‘meri cotratti © programmi. 





gennaio 1868. 





ttoserizione resterà a) 


0 sono rimborsabili in'58 anni mediante cstrazioni semestrali il 16 ‘gen- 





‘premio corrispondente: del 20 010. 


‘gennaio. 


Fratelli BOCCA Librai di S. M. 


‘TORINO, via Carlo Alberto, N. 3 — FIRENZE, via Cerretani, N. 8 





VI 





CARLO 


TA 


BOTTA 


SCRITTA DA 


CA LO DIONISO” .I 
Un grosso volume in s°-graude We @ 





PER MOTIVO DI DECESSO 


‘(DA VENDERE! GRANDE FILATORE aula Madonna di Campagna, 


più camere, canoio 
ch 





Madonia! «di © 
Via! Po, 91, delie 





"Pigi conto © erano; cito con iuro , © a Uopilo cortile sslto 

O Al Gee al'Iavbritaio, Cpioito Ni IGOÌ e 
rosto, scuderio : per li schiarinen 

ipa ia orto dal i. GIUSEPPE BAIE 
‘ilo d. ° 





dirigorsi sul luogo 


sÌ 





VENDITA DI PROFUMERIE 


Fiera, dirimpetto alla portinn della 
Colosso, 


88 


e cavalcare con ca: 


\perta fino al 10 corrente 








trapasso, iscrizioni, trascrizioni ipotecarie, i deliberatari ovrauno deposi- 
tare unitamente al' decimo entro i dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, 
salvo Ja successiva liquidazione e regolarizzazione; è fissata : 

Pel nrimo Ioito a 0» + Le 700» 





Pol secondo lotto a: 1 


Cascina da subafittare sl al pre ai CS Ciascuna oîterta în aumento not potrà essere miaore : 
‘sente chie a S. Martino , di giornate Cei ani Pel primo lotto(8 >.<. + . Le 100” 
‘99/40, propria dell'Ospedale di Barge; | _ Nel baraccone sotto i Portici della Dai eri iedea SOT n OT 


Per essere ammessi agli incanti gli accorrenti dovranno presentare: all'ufficio 

Rrocedonto una ricevuta dl Ricevitore del Iegistro d'Aosta, constatante 
posito sopra stabilito. 

L'aggiudicazione sarà deflnitiva, e non saranno perciò ammessi successivi 

‘aumenti sul prezzo (di essa. 

La vendita dei beni sopraindicati è vincolata all'osservanza delle condizioni 
contenute nil capitolato, di cui sarà lecito a chiunque di prendere; cogni- 
ziono nell'ufficio del predetto Ricevitore del registro , ove seno pure osteti- 
sibili li altri docuinenti. relativi. 

Gli incanti avranno luogo a pubblica gara col sistema dell'estiazione della 
candola vergine, e sotto l'osservanza delle leggi in proposito vigenti, 

‘Aosta, 26 dicembre, 1867. 
TI Cancelliere 


Per detto Ufficio 
GIOVANNI BATTISTA DARBELLEY. 


Sotto-Prefettura del Circondario d'Aosta 


Por parte della Direzione Demaniale di Torino 








50 








AVVISO D'ASTA 


per la vendita di beni immobili. provenienti dall'asse ecclesia- 
stico. giusta il disposto dell'art. 7 della legge 15 agosto 
1867, N. 3848. 


Il pubblico è avvisato che in esecuzione di deliberazioni in data 20 e 
27 novembre 1867, della Commissione provinciale di sorvegliata per l'ammi- 
nistraziono © vendita dei beni ecclesiastici. pervenuti ai Demanio in forza 
della logge anccitato, allo ore 10 antimeridiane del giorno 16 prossimo mese 
di gennaio 1868, si procederà in una sala di detta. Soto-Prefcttura avanti 
it la medesima, coll'intervento del Ricevitore del Registro locale, 
a pubblici incanti per la' definitiva aggidicaziono in favore del miglior of: 
ferente dei beni immobili sotto, descritti cioè: 
Lotto primo) (N°. 247 dell'elenco decimo) 
Campo in territorio d'Aosta, regione Pré Fossts, provenicute dal! canoni- 
cato di . Tommaso nella calegata di S. Orso, di are B6, 10, al presso 

















Lotto) socondo (N. 208 elenco idem). 
Campo sudetto territorio, regione Pro Fossds della stosca proventi 
diano 88, 08, al prozso di le HOSOSOIe e senta Drevenienza 
Lotto terzo (N° 969 elenco idem). 


rato suddetto teritori, regione Marturio, provenienti dl ca: 


Onipo e 0 
Luce; nella collegiata di'5, Orso, di ‘are 193; al prezzo di 


nonieato di 
L, 6186 79, 








Lotto quarto (IV. 270 elenco idem). 

Prato suddetto territorio, regione Viseran , della stesta enza, di 
‘ara 16, 69, al prezzo di L: 72 33. da 
Lotto quinto (N. 271 elenco idem). 

Prato suddetto territorio, regiono: Viseran, della ste si 
26, 10, al prezzo di Li 1072 SÌ. RI 
Lotto. s0:to (N. 272 denco idem); 
Prato suddetto territorio , regione Pré Fosaés , dell 
di ae 98, al prezzo di Li 1999 30. 
Lotto settimo (N. 278 elenco idem). 
Campo suddetto territorio, regione Via Trinita, da N 
ai Are Ri VIOp Al esi SEL RIAIOT 
1l dopoeito da farsi per cauzione delle offerte: ondo essere ammessi a con- 
correre all'asta, è stabilito: _ 
Pol primo Jotto'a. MudL 
Pel secondo lotto a È 185 69 
Pel terzo lotto a. d‘a 67 
Pel quarto lotto a‘ 
Pel quinto lotto a; 





‘stessa provenienza , 


Pel esto lotto 8 
Pel sottimo lotto a 20.9 
La somma cho a conto) delle speso d'incanto, di perizia, delle tasso di tra- 
passo, iscrisioni, trascrizioni ipotecarie, { deliberatatti dovranno depositare uni 
tamente al decimo entro i dioci giorni dalla Beguita aggiudicazione, salvo la 
successiva; liquidazione © regolarizzazione, è fissa 
Pel primo Jotto a ue 
Pel secondo lotto a È 
Pel terzo lotto a 
Pel quarto lotto a 
Pel. quinto lotto a CRE 
Pel sesto lotto a 56 
Pel settimo lotto a i 
Ciascuna offerta în aumento non potrà! essere minore 
Pel secondo quarto, quinto; cesto, e settimo lotto di L. 10. 
Pel primo lotto di. (> .° . E 
Pel terso lotto di i i i 1 5 i 1 6 
Per essere ammessi agli incanti gli accorreuti dovranno presentare all'uf- 
ficio procedente na ricevuta del Ricevitore del Registro .di Aosta, consta: 
tante il. deposito stabilito pel lotto al eni acquisto aspirano. 
L'sggiudicazione sarà definitiva, o hon sarauno perciò ammessi successivi 
‘aumenti sul prezzo di essa. 
La vendita del beni sopra indicati è vincolata all'osservanza delle condi 
zioni contenute nel capitolato; di cui sarà lecito s chiunque di prendore eo: 
gnizione all'ufficio del predetto ricevitore dol regiatro, oe tono puro sten 
sibili gli altri documeati relati 
ili lucani aveano Iuogo a pubblico gara co nisoma dll 
candela vergine, 
‘Asta, 
5694 














u ione della 
tto l'osservanza (lello leggi in propasito vigunti, 











GIULTANO LAGNIER segr. 


VE RN 


SCIROPPO: D'IPOFOSFITO DI CALCE 
PIC IIS E 7A 


sua infiteuza, la tosse sì raudolcisce; + Audorirnotturat cessano e l'ammiiazo riacquista rapidamente la salutò, 
igro su ciascheduna boccetta la fifa : GRIMAULT EC, — d fr. 
Deposito — Torino farmacie Ceresole, © Taricco. 3 





Lo più serio osservazioni fanno 
considerare ' questo medicanicito 
‘comè lo specifico più certo; delle 
malattie tuborcolose) di polmone , 
‘Un: eccellente rimedio ‘controi È 
catàrel, le bronchiti;i raffreddori 
‘secchi è contro l'asma. Sotto la 









SUBASTA E GRADUAZIONE 
(o) 
Sull'instanza dell'avvocato Costanzo 
Bonzi. vesidento in Novara, questo 
tribale civilo. con sua sentenza 9 
novembre 1867, notificata per ntti 
dolli 21 o 22 stesso mese cd anno 
tata in margino al precetto; ha ordi. 
nato la Spropriazione forzata per sit 
asta lo. progiudicio, delli Giovanni 
Florio cl Adolfo Baglietto terzo pos: 
sossoro in persona del suo consulente 
indizinrio Pasquale: Gariepa dom 
ati il peimo a Romagnano; Sosia, il 
socorido in THarengo, dei beni dal detto 
Paglietto posseduti, consistenti in casa 
© vigne situati in Barengo 0d ampia 
mente descritti nel bando n stampa 
‘compilato dal cancelliere del tribu 
‘nale civile di Novara: 
on ordinanza 10. dicembre, 1807 
fu fissata, per l'incanto di detti beni, 
l'udienza che tibunato. di Novara 
aprirà allo ore 12 meridiane del 
giorno 15 del prossimo febbrato 1868, 
€ colla precitata acntenza, dichiarato 
‘aporto il gividicio di graduasione del 
prezzo ricavando; dalla vendita, per 
cui si difidano | i creditori a presen 
tare Je-Ioro domande di. credito nel 
legale ‘alla cancelleria del 
lo, con avvortenza chie fu de- 
iatato all'istruziono del giudicio 11- 
ustrissinio sig. barcne avv. Accusani. 
Novara, 24 dicembre 1807. 
16 Carlo Rivaroli pic: 


























7 INCANTO, 
(1° Pubbl.) 

Si fa noto a chiunque (voglia at- 
toudore all'icquisto di una vigna con 
casa entrostanto di misura are 101, 
cent. 28, pari a tavole 268, 09, pò: 
sta sul territorio. d'Ivrea, nella! re 
gione (Monte. Ferrauido, Vignazna, 
Mossono alli num. di mapa 2010 
47-48-19 68551, già. propria della 
damigella Giustina Moliatti, ora suoi 
credi parto minori, 

Di. presentarei davanti il notaio 
softoscritto nel suo ufficio tenuto ‘nl 

irimo piano del palazzo di questa 

ongregazione di Carità, spocialmento 
delegato da_ questo tribunale civile 
con decreto delli 26 novembre ultimo 
scorso, allo ore_ 10. di, mattina del 
giorno 18 gennaîo prossimo, che verrà 
“detta vigna posta ln vendita ai pub- 
Uci incanti. all'estinzione della 
dela vergine, © deliberata al miglior 
offerente in aumento al prezzo di pe- 
rizia di Le 6600. 

1 fatali por. l'aumento dol sesto 
restano fissati di giorni 15 e seadran 
10 alli 2 prossimo fobbraio. 

Per. lo. ulteriori informazioni diri- 
orsi dal sottoscritto. 

Irrea, 10 dicembre 1807, 


Giuseppe Coppa not. deleg.Wl 


SUBASTAZIONE 

(l° Pabbl) 

Ali'udiénza del tribunale di Cinco 
del 12° febbraio. prossimo, ore/11- di 
‘mattina; si procederà. all'incanto, dei 
‘beni di Magno Arneodo fn Caraglio 
in duc lotti al prezzo cd alle condi 
zioni apparenti dal bando venale re- 
lativo in data 10) dicembro_ ora sca: 
déato, ‘autentico. Fisore, registrato 
‘on’ marca da bollo da L:'1 annullata 
dalla: cancelloria. 

Lo stesso tribale cor la sentenza 
11 ‘ottobre ultimo, registrata. nello 
stesso, modo, dichiarò. aporto il giu. 
dicio di graduazione ed ingiunso i 
ccolitorì a presentare ‘a' mente! di 
legge lo Joro domando di credito fra 
giorni trenta. 

Cunco, 28 dicembre 1867. 
Chinffredo Beltramo. 





























59 AUMENTO DI SESTO 

Con sentenza di. quosto tribunale 
civile in data del 98. ora_apirato di- 
combre, gli. infradeseritti ‘stabili fn 
territorio di Samone, stati. posti in 
vendita nd'instanza. dell'eredità gin- 
cento di Oberto Giovarni fu Giacomo 
rappresentata dal ‘re d'ufficio 
Oberto Domenico residc...e a Samone; 
in odio di Oberto Antonia fi Gincomo 
vedova di Vallino Giovanni residente 
pure a Samone, vennero, deliberati, 
cioè: 

Il lotto 1. Corpo di fabbrica civile 
€ rustico con cortile avanti, di are? 
cent. #8, tavolo ©, podi antica 

sura, posto ia vendita. sul prezzo 
di La 1300, deliberato n Fratcatto 
Oberto per L. 1700, 

Il lotto. 2, Vigna e Roccia, regione 
Monte della Croce, di are: 4 0 cen: 
tiare 82, tavole. 11; piedi $ antica 

sura, "sul prezzo di Ls, Bi, 56, e 
deliberato 0 Giovanni. Vallno. per 


















dal ‘esto scado ‘con. tatto il giorno 
18: corrente mese. 
Ivrea, 1° gennaio, 1868, 


| ‘Il termine utile: per faro l'aumento 


1) dicembre 1867. % 


©. Chierigliino, cano. 


5619 AUMENTO DI SESTO 
11:23 dicembre 1867 avanti {l tri- 
Vbunale civile 6 eorrezionale di ‘Lorino, 
ctto ad canto di un prato! 
ini territorio di Torino, regione 
Vanchiglia, di ate 13 51; quale ata- 
Vila fù comprato dal signor Angelo 
Nartitiolo per L. 1005 a quale presto 
nico dol sesto sito al 









Qicombro 1867, 
Porineloli vico-càni. 








#8 RETMIFICAZIONE 

E DIFFIDAMENTO 
‘A norma, degli accortonti all'asta 
pubblica fissata por la vendita dopli 
abili componcati la cascian Magiatia, 
cadiiti nella  crodità bonofciata del 
farmacista Domenico Gallo, all'idicrir 
dol tribunale civilo di Pincrolo, delli 
8 goiaio 1868, si doninia cho l'ap: 
zzimonto prativo! di ciù al num, 5 
del lotto unico y: descritto, nel bando 
yenalò 18 novembre 1867, er ettari 
3, are 19, sarà invace esposto in ven 
dita pell'elfttivo e renlo suo quanti 
tativo di ettari 3, 16,0 ciò a soguito 
di rettifica emessa dal perito in nta 
d'oggi unita agli atti, nulla intovato 
quanto ‘all'estimo degli: stabili, ni 
fiesso d'offerta © relativo condizioni 
prestabilito. 








‘Pinerolo, 91 dicembre 1867. 
Facta p. e. 
SE AUMENTO DI'SESTO 





Nel giudico di subasta promosso dt 
Gavotto “Maddalena moglie. di Mo 
dino Andrea, contro detto ‘suo marito 
0 terzi possessori, espios 
Subaata Ji qui in° nppresso inlicati 
tre lotti sui seguenti prezzi cioî 
Ti primo mu 1. 85 
L<308; il terzo su LL 











510; © furono 

i Quosto ti 
binalo del 27 Anionto moso, il primo 
a Murazzano, Pietro, por L, Sidi it 


















secondo 5 Veglia, Giuseppo per Jiro 
2765. il terzo a Gandolfi Guglielmo 
per D 620; il tormine por faro l'ati- 


monto di westo a dotti prezzi sendo 
col giorno 11 prossimo gennaio. 








lì Mondovi e Morozzo: 
Lotto 1. Prato in territorio di Nîon- 
dovi, regione Braida, parto del n 
moro di mappa 11960, coerenti Ain- 
ina Sebastiano, Avaguina Giuseppe 
© Mondinio, Giacomo. 














Lotto:2: Vigiia în buon stato, ro- 
‘giono: Cornatti, sul territorio di Mot 
dovì, N. di mappa 110206, cooroi 
Datlone ‘Battista; car, Pietro Si 
Marenco, Gerolamo. 

Lotto 9. Casa in Moroso, regione 





Airolî, N. di mappa 195; sezione II 
‘coerentiii commendatore Luigi Ianc 
Vignola cav: Giovenale e Viara l'ictro; 
Mondovì, 90 dicetabro 1867. 
Martolli vi 


10 NOMINA DI PERI 

Per addivenire alla descrizione: o 
atima. degli: stabili posseduti sul tor= 
ritorio di Neviglio da corto Caligaris 
Gionnni fu Sebastiano residoiito sulle 
fini di Barbaresco, in progiulicio del 
quale, si procede ad instanza del 
mor: Gioachino Cantalupo resideto 
in Alba all'espropriazione forzata pei: 
via di vendita nî pubblici incanti sn- 
gli stabili, si chiede al sig. presidente 
dol tribunale civile d'Alba la nomina 
a perito nella persona, del gconotra 
esercente’ in Alba Vola Agostino; con 
incarico ‘al. medesimo di. addivenira 
‘Allo operazioni indicate dall'art. 66% 
del cod. di proc: ci: 

Alba, 24 dicembro 1807. 

F., Cantalupo bp. c. 

































PURGAZIONE E GRADUAZIONE 

Il signor Francesco Minola nogo- 
giainte, residente in Torino, volendo 
piegato da ogni privilegio od inotoea 
il corpo di casa posto; fn detta città, 
vin. S. Francesco. di Paola; N. 10, che 
con instromento 2 novembro; 1887, 
ogato Operti (cogistrato a Torino il 
4 stesso! mese, col pagamento di lire 
2478 80); acquistò dalli Signori Mo- 
desto, Carlo, Giusoppo o Cesaro frac 
telli Musso; residenti il primo n Go- 
‘nova, il secondo a Firenza od Îl terzo 
‘a Torino, per il prezzo'di L, 90,000, 
ottenno dal signor presidgato del tri» 
bunalò civilé di ‘Larino 11/12 dicem 
bro_1807 decreto registrato con 
ca da'bollo di lira 110, stata 
nullata, col qualo sì dichiarò nperto 
il giadicio di graduazione: per 1a die 
stribuzione; del prezzo suddetto. cho 
{l signoé Vranesco. Minola ofll di 























pagare sì e come fosse dal: tribunale 
‘ordinato ; si delogò il signor. giudice. 
Bona: per le relative operazioni , sì 
stabilì ili termine di 

notificazioni 
dinò ai creditori di depositare nella 
cancelleria, del prefato. tribunalo To 
loro. domande di collocazione moti- 
vato, ed i documenti giustificativi nel 
tormine di giorni 0 dalla notifica= 
zione. 

Tale decreto e precodenta ricorso 
contenente la data © natura del titolo, 
il prezzo stipulato, Ja data, della tra 
scrizione, la natura ed il numero d’or- 
ine dell'iscrizione ipotecaria a farore 
della massa dei creditori, hon che 
la precisa descrizione dello stabile, 
del cui prezzo si tratta coi numeri 
di catasto, olo stato in tre. colonno, 
dello iscrizioni esietenti sullo“ stabile 
suddetto; vennero a termini di leggo 
notificati alliprecedenti proprietari ad 
‘i creditori. aventi. ipoteca 0 privi- 
Jogio. 

Torino, 1° gennaio 1808. 

56, Cerruti sost. Richetti. 























e NOTIFICANZA 

Con atto f dicembre 1807, rogato 
‘Almasio notaio a Torino, il signor 
Giusenpe Levi fu Samuo]' Leone di 
‘Torino, sî rese acquisitoro della por 
zione ‘spettante al signor Loone Sa- 
‘cerdote fu Lazzaro, della cascina 
denominata. Candigliono , posta sulli 
torcitori dî Rivalba 0! Castagnetto 
della ‘complessiva superficio di et 
tari 22, 58, 60 circa, tra campi, prati, 
vigno, boschi, compreso îl fabbricato 
civilo'a rustico che lì medlosimi acqui» 
starono in comune con atto 7 marzo 
‘1865, rogato Ghilia,, dal signor Gioa- 
chino Perini. 

Torino, 28 dicembre 1867, 

Not.. Gio. Domenico Almasio. 


Torino — Tip, @. Favalo e 0. 















































